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preﬁante, giacche quanto io potrei ad efle ag-
giugnere f{arebbe inferiore d’affai a’ nobili , e
gravi fentimenti del celebre Autore . Pafferd
adunque ad attenervi , Illuftrifimi Signori ,
la parola datavi nell’ ultima mia Lettera del
Sefto Tomo, mettendovi fotto gli occhi I’im-
pegno con cui dichiarafi di proteggere I’Agri-
coltura, le Arti , ed il Commercio uno de’
pitlt 1lluxmnau Principi dell’ Europa Mi con-
fermo intanto ec, :

LETTERA o

Ell’ inflituzione della noftra Someti d’
Agricoltra Pratica, le perfone bene af-
fezionate: al genere umano foffrir dovettero ,
la mortificazione di vedere, che alcuni noftri
compatriotti , i quali avrebbero talento per
promuoverne i progrefli, {degnarono d’entrare
nel numero de’ benemeriti Sozj . Io non vo-
glio entrar a difaminare i motivi per cui non
hanno eglino voluto vedere i lor nomi nel
Catalogo de’ benefattori del genere umano :
dird bensi , che qualunque ne fia ftato I’og-
getto , convien crederlo irragionevole ; per-
clocche gli ftudj noftri non fon iumtatl al
bene d’alcuno individuo particolare, né d’al-
cun ordine di perfone, ma fon tali, che puo
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